
STATI UNITI 

 

➢ CONFINI: Gli Stati Uniti d’America (USA) si trovano nel continente dell’America 

Settentrionale. Confinano a Nord con il Canada, a Est con l’Oceano Atlantico, a Ovest con 

l’Oceano Pacifico e a Sud col Messico.  

Sono il 4° Paese più vasto del mondo dopo Russia, Canada e Cina. Sono formati da 50 Stati più un distretto 

federale (Distretto della capitale).  

 

➢ TERRITORIO: Le coste atlantiche sono pianeggianti, paludose e ricche di vegetazione tropicale, dove vi è 

la Pianura Costiera; vi sono i Monti Appalachi, non molto alti con vette arrotondate.  

Verso la costa pacifica vi sono le Montagne Rocciose, la Sierra Nevada, e infine la Catena Costiera.  

I fiumi principali sono il Mississippi, il Colorado, lo Yukon nell’Alaska. A Sud, il confine con il Messico è 

segnato per un lungo tratto dal Rio Grande, che prende poi il nome messicano di Rio Bravo.  

Il confine con il Canada è segnato, a Est, dai Grandi Laghi, ovvero, da Ovest a Est, il Lago Superiore, il 

Michigan, l’Huron, l’Erie e l’Ontario. 

 

➢ BANDIERA: viene chiamata Stars and stripes. È formata da 50 stelle che rappresentano i 50 stati attuali 

e da 13 strisce che ricordano le 13 colonie originarie. 

 

➢ POPOLAZIONE: gli Statunitensi sono circa 320 milioni. 

 

➢ CLIMA: Gli Usa hanno una grande varietà di climi: artico in Alaska, continentale al centro e subtropicale 

nelle zone più a sud (Florida). Mancano monti che fermano i venti freddi da nord. 

  

➢ ECONOMIA  

Nella situazione internazionale, gli USA sono la potenza mondiale dominante (= più potente).  

In sintesi, l’economia statunitense ha dimensioni mondiali: gli USA sono il Paese che produce di più 

nell’agricoltura e nell’industria, che ha i maggiori consumi di energia, di materie prime e di prodotti di 

ogni tipo, che ha la più forte potenza militare. Le ragioni di questo sviluppo sono diverse:  

1. la vastità (= grandezza) del territorio, adatto all’agricoltura e alle attività umane, e la sua varietà di 

paesaggi;  

2. la varietà dei climi;  

3. le ricchezze minerali e le abbondanti fonti di energia;  

4. l’arrivo di ondate di immigrati la cui manodopera spesso viene sfruttata e sottopagata;  



5. un sistema economico che ha favorito la proprietà privata, la libera iniziativa e la concorrenza, 

l’applicazione pratica delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecniche;  

6. lo sfruttamento prima delle terre tolte agli indiani d’America e poi di vasti territori agricoli e minerari 

 

Settore primario: Solo il 21% del territorio è destinato a uso agricolo, e solo il 3% della popolazione attiva 

lavora su esso, eppure l’agricoltura statunitense è la più ricca e la più sviluppata del mondo per quantità 

e qualità della produzione.  

Il paesaggio agrario è suddiviso in fasce (belts): nella regione centrale 

si coltiva mais (corn belt), più a Nord-Ovest e a Sud si coltiva frumento 

(wheat belt) e nel Sud-Est del Paese si coltiva cotone (cotton belt); 

esiste anche la tobacco belt (tabacco) e la dairy belt (zona con 

allevamento di vacche da latte);  inoltre, si coltivano anche 

barbabietole da zucchero, e nella regione californiana sono diffuse le 

colture mediterranee. Gli USA hanno il primato mondiale per i cereali e per la soia. Le pianure centrali 

sono la maggior area agricola del mondo.  

La ricchezza in questo settore dipende da una serie di fattori:  

1.      l’abbondata meccanizzazione 

2.      l’impiego di sementi selezionate e adatte ai diversi climi 

3.      la diffusione del sistema d’irrigazione 

4.      l’intervento dello Stato che ha finanziato grandi opere di bonifica 

Gli USA sono ai primi posti al mondo nella produzione di carbon fossile 

di gas naturale.   

Allevamento:  diverse aree sono destinate al pascolo brado (= animali lasciati liberi), questo per 

l’allevamento di bovini: con i suoi capi bovini e suini, gli USA sono ai primi posti mondiali nella produzione 

di carne e del latte. La pesca è praticata specialmente nelle acque settentrionali.  

Settore secondario: Gli USA primeggiano nel settore secondario basandosi sulle forti risorse in campo 

agricolo e minerario: hanno una grande produzione di alluminio, di magnesio, di argento, oro e rame. È 

forte la produzione di acciaio  e di petrolio.  

Le industrie meccaniche e chimiche incontrano oggi qualche difficoltà, ma gli Americani hanno investito 

grandi capitali nell’automazione e nella ricerca scientifica, sviluppando settori più moderni: elettronica, 

informatica (Microsoft, Apple, Ibm), aeronautica e astronautica.  

Per motivi politici ed economici, gli USA hanno sviluppato una potente industria degli armamenti.  

Vi è una grande produzione di energia nucleare. 



Settore terziario: In questo settore spiccano la fitta rete dei trasporti, le attività assicurative e finanziarie 

(Borsa di New York) e l’industria dello spettacolo (Hollywood). Un’attrattiva turistica crescente è 

esercitata dai molti e vasti Parchi Nazionali (Yellowstone, Yosemite) e dalle industrie del divertimento (ad 

esempio, la Disney).  

 

➢ MONETA: Dollaro statunitense ($) 

  

➢ FORMA DI GOVERNO 

Gli Stati Uniti d’America nacquero nel 1776 da 13 colonie resesi indipendenti dalla Gran Bretagna dandosi 

una Costituzione democratica di tipo federale.  

Oggi, il sistema di governo è quello di una repubblica federale presidenziale, formata da 50 Stati più il 

Distretto della capitale. Anche l’Alaska e le Hawaii fanno parte degli Usa, pur essendo lontane da essi.  

· il potere esecutivo federale è affidato a un Presidente, eletto ogni 4 anni;  

· il potere legislativo spetta al Parlamento (il Congresso); 

· ognuno dei 50 Stati elegge un Governatore e un proprio Congresso, e gode di autonomia per le questioni 

interne, ma deve seguire le leggi federali emanate dal Congresso Nazionale;  

· la Corte Suprema, composta dai giudici nominati dal Presidente, decide sulle vertenze dei cittadini e 

degli Stati contro l’Unione. 
 

 

 

➢ CAPITALE 

Washington è la capitale federale, compresa nel Distretto Federale della Columbia. Ha la Casa Bianca 

(sede del Presidente) e il Campidoglio (sede del Congresso). 

 

➢ CITTÀ IMPORTANTI 

La società USA è prevalentemente urbana: più di tre quarti degli Statunitensi vivono in città, e la 

popolazione si addensa principalmente verso le coste.  

 

New York: Oltre a essere la città più importante degli USA ne è anche il simbolo: primo centro della finanza 

mondiale con la Borsa di Wall Street e con le direzioni delle maggiori multinazionali; è anche, con il celebre 

Palazzo di vetro, sede dell’ONU.  

È situata sull’estuario ramificato del fiume Hudson, parte in terraferma e parte su isole. Si divide in cinque 

quartieri: Manhattan, Bronx, Brooklyn, Queens e Richmond. Manhattan, che è un’isola, ospita la maggiore 



concentrazione di grattacieli del mondo. New York è uno dei porti, degli scali aerei e dei nodi ferroviari 

più importanti del mondo, è un centro industriale e un grande polo di attrattive 

culturali. Gli Americani la chiamano “Big Apple” (= Grande Mela). Nel porto, la Statua 

della Libertà è divenuta un simbolo della città e della Nazione.  

Chicago: È sulle rive del Lago Michigan, ed è il più grande centro ferroviario e il 

maggior porto fluviale americano, e il maggior mercato mondiale di cereali. Ha 

numerosissimi laboratori per ricerche industriali.  

Detroit: È anch’essa sul Lago Michigan, ed è la “capitale dell’automobile”.  

Città delle pianure centrali: A Sud spicca la storica New Orleans, la città del jazz; 

importante è Atlanta, dove ha sede la Coca Cola (altro simbolo dell’America).  

Las Vegas: È una città particolare, situata in pieno deserto; la sua economia è basata quasi esclusivamente 

sul gioco d’azzardo e sul turismo.  

Città sulla costa pacifica: San Francisco è situata su una baia, in California; è scossa molto spesso da 

improvvisi e fortissimi terremoti. La maggiore città del Pacifico è Los Angeles: con Hollywood e Beverly 

Hills è la città dell’industria del cinema. A Nord, a poca distanza dal confine canadese, si trova Seattle: qui 

hanno sede la grande compagnia aerospaziale Boeing e il colosso dell’elettronica Microsoft. 

 

➢ CARATTERISTICHE PARTICOLARI 

Gli USA sono il 3° paese del mondo per popolazione, dopo Cina e India. Questo stato è caratterizzato dal 

“melting pot” (= crogiolo), cioè una presenza di vari popoli e razze. Oggi ciascun gruppo etnico conserva 

le proprie caratteristiche culturali, sociali e religiose.   

 

➢ PROBLEMI 

Negli Stati Uniti ci sono molti squilibri tra i ricchi e i poveri; molti sono gli homeless (senzatetto) e la 

delinquenza è molto diffusa. I servizi di base (scuole e ospedali) spesso sono carenti. 

Il potere politico ed economico è in mano a un gruppo ristretto di persone chiamate wasp (white 

anglosaxon protestant), cioè bianchi protestanti di origine anglosassone. 

Alcuni gruppi come i neri e gli ispanici sono fortemente discriminati e rappresentano la fascia più povera 

della popolazione. Infine i nativi americani (pellerossa) vivono relegati nelle riserve. 

L’11 settembre del 2001 gli Stati Uniti sono stati vittima di un attentato che ha causato la morte di circa 

3000 persone e la distruzione delle Torri Gemelle, un simbolo della potenza americana. 



 

DOMANDE 

1. Illustra le caratteristiche del territorio degli Stati Uniti. 

2. Come è fatta la bandiera? 

3. Qual è la forma di governo? 

4. Che climi vi si trovano? 

5. Quali sono le ragioni dell’eccezionale sviluppo economico degli Stati Uniti? 

6. Che cosa sono le belts? Quali belts conosci? 

7. Quali caratteristiche ha il settore secondario? E il terziario? 

8. Indica alcune famose mete turistiche americane. 

9. Quali sono le città più importanti?  

10. Scrivi quelli che secondo te rappresentano tre simboli degli Stati Uniti. 

11. Che cos’è il melting pot? 

12. Quali sono i principali problemi degli Stati Uniti? 

13. Fai una breve ricerca sull’attentato dell’11 settembre 2001. 

 

 

 

 


